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modo speciale a questo genere di costruzioni 
leggerissime, erano riusciti a dare ai loro 
oaccia-torpediniere. 

La velocità del Fulmine oltrepassa di poco 
le 26 miglia, mentre che all 'estero si rag-
giungono velocità di 30 miglia, ©d anche più. 

Dopo questa prima prova, che, se non si 
può dir completamente mancata, certo non 
può nemmeno considerarsi riuscita, l 'Ammi-
nistrazione della marina, sotto l ' i l lustre e 
compianto Brin, e poi sotto il ministro Pa-
lumbo, diede commissioni di caccia-torpedi-
niere alla Casa Patt ison di Napoli e alla 
Casa Shichau di Elbing. Sarebbe troppo 
lungo lo esporre alla Camera tu t te le vicende 
che hanno condotto il Ministero a dare Que-
ste commissioni. Dirò solamente ^ a . , .jrese da l lAm-grandi precauzioni erano ^ . , , , 
& . . * . ,, .^armeria perche le com-mimstrazione . „ 

. . . ..esse riuscissero realmente conformi 
^ / i n t e r e s s e dell 'Erario e alla convenienza 
tecnica della marineria. 

Le ragioni per le quali la sola Casa ita-
liana Patt ison riuscì agg iud i ca t a l a di al-
cuni di questi caccia-torpediniere fu che 
questa di t ta acconsentì a legare la sua azione 
a quella della rinomatissima Casa inglese, 
Tornykroft, la quale accondiscese ad impe-
gnare la sua responsabilità nella buona riu-
scita delle navi che la Casa Pattison doveva 
fornire. 

Le ragioni per cui furono date le com-
missioni alla Casa Shichau risiedono nella 
eccellente riputazione tante volte constatata 
di quella Casa per la costruzione di rapi-
dissimi caccia-torpediniere. 

Ora abbiamo, o già consegnate, o in corso 
di fornitura, quattro caccia-torpediniere della 
Casa Patt ison di Napoli e sei dalla Casa 
Shichau; ma nessuna nuova recente com-
missione è stata data di queste navicelle. 

Se l'onorevole interrogante non è soli-
sfatto di queste mie dichiarazioni, io gli potrò 
anche fornire maggiori dilucidazioni e più 
larghi dettagli in proposito. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
De Nobili, sotto-segretario di Stato per il te-
soro. 

De Nobili , sottosegretario di Stato per il tesoro. 
Rispondo all'onorevole Cimati confermando 
pienamente le dichiarazioni fat te dall'onore-
vole ministro della marineria. Anche il mi-
nistro del tesoro è convinto della necessità 
e dell 'opportunità di parificare le pensioni 

degli operai della marineria a quelle degli 
operai dipendenti dal Ministero della guerra, 
perchè una dispari tà di t rat tamento non ha 
ragione di essere; ed infat t i ad eliminare 
questo inconveniente, come sa l'onorevole in-
terrogante, già tre differenti disegni di legge 
da t re differenti Ministeri sono stati presen-
tati . Per varie vicende parlamentari nessuno 
di quei disegni di legge potè giungere a di-
scussione, e così gli operai si sono veduti di 
anno in anno delusi nelle speranze che il 
Governo stesso aveva dato loro legit t ima 
gione di concepire. ^ j f l . m g h e non sa-l i continuare n v~ opportuno. Siccome però 

del tesoro si sta studiando un 
disegno di legge r iguardante tu t te le pen-
sioni civili e militari , mi pare che, nell ' in-
teresse stesso della r iforma che si vorrebbe 
at tuare per le pensioni degli operai, sia più 
opportuno includere questa riforma in quel 
disegno di legge piuttosto che farne oggetto 
di un disegno di legge speciale. 

Per tal modo io ri tengo riuscirà più fa-
cile una buona volta sodisfare le legit t ime 
aspirazioni di tant i lavoratori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Della Rocca interrogante. 

Della Rocca. Sulla questione dell 'invocato 
disegno di legge r iguardante l 'equiparazione 
delle pensioni degli operai degli stabilimenti 
mari t t imi alle pensioni degli operai dipen-
denti dal Ministero della guerra, così il mi-
nistro della marineria, come l'onorevole sotto-
segretario di Stato per il tesoro hanno rico-
nosciuta la necessità e la giustizia dell'invo-
cato provvedimento. Ed io mi felicito con 
l'onorevole De Nobili perchè, cambiando seg-
gio, non ha cambiato opinione, cosa che ve-
ramente non è frequente. 

Però mi permetto, con la stessa franchezza, 
di dire così all'onorevole ministro, come al-
l'onorevole sotto-segretario di Stato, che,eglino 
mandano alle solite calende greche l'esaudi-
mento di un voto che da tant i anni e ripe-
tute volte è stato espresso, e che il Governo 
del Be ha riconosciuto utile e necessario di 
accogliere, presentando due disegni di legge, 
sui quali vi fu anche la relazione delle ri-
spettive Commissioni par lamentar i ; disegni 
di legge che non approdarono, perchè furono 
perenti per chiusura di Sessione. 

Ora il dire che bisogna rimandare l'esau-
dimento di questo voto a quando si discuterà 


